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1	 Introduzione

Sulla base di quanto è stato presentato dai colleghi Giacomo 
Disantarosa e Claudio Negrelli, ci sono alcune osservazioni da fare.1 
A livello metodologico, questo progetto sul traffico delle anfore 

1  Vorrei ringraziare il professor S. Gelichi per il gradito invito a participare a questo 
convegno finale del progetto Food and S.T.O.N.E.S. (PRIN 2017) per discutere in breve 
uno dei miei argomenti preferiti, quello delle anfore. Tenendo conto del mio ruolo di 
discussant nella sezione specifica sulle anfore, il testo viene pubblicato più o meno nella 
forma presentata al convegno, sulla base dei dati presentati nel corso dell’incontro e 
risultanti dall’indagine condotta nell’Adriatico settentrionale dai colleghi G. Disantarosa 
e C. Negrelli, con l’aggiunta di una bibliografia di base. Alcuni dei commenti si rifanno 
ai miei studi precedenti, in particolare a Yangaki 2014, 89-109; 2020, 167-202.

Abstract  The present study examines the utility of digital tools and data mapping in 
highlighting the dissemination of imported ceramics across various locations, based on 
specific case studies in the Peloponnese and Crete, with a particular focus on amphorae. 
Furthermore, the limitations imposed by the nature of the material itself are analysed. 
Concurrently, the study provides a concise overview of the fundamental elements 
regarding seventh-ninth century amphorae in the Central and Eastern Mediterranean, 
with an emphasis on the analysis of their contents and on their use, in order to enrich 
the discourse on their distribution and commercialization.

Keywords  Digital mapping. Crete. The Peloponnese. Amphorae. Trade. Diffusion.

Sommario  1 Introduzione. – 2 Αlcune brevi osservazioni sulla mappatura digitale dei 
dati pubblicati riguardanti la ceramica e le anfore. – 3 Alcune brevi osservazioni sulle 
anfore del VII-inizio IX secolo. – 4 Osservazioni conclusive.
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﻿pone questioni simili a quelle poste da altri colleghi che lavorano su 
materiale simile proveniente dalla Grecia.

In particolare, negli ultimi decenni il continuo accumularsi 
di testimonianze ceramiche risalenti al periodo bizantino e 
altomedievale e provenienti da varie regioni del Mediterraneo,2 
rende indispensabile l’utilizzo di questi dati per approcci di sintesi. 
Tuttavia, siamo in grado di procedere a tali approcci, anche sulla 
base della problematica espressa dai colleghi citati sopra, basata 
sullo studio delle anfore rinvenute nella laguna veneta e in altri siti 
costieri dell’Emilia Romagna sull’Adriatico,3 con esempi tipici di 
reperti provenienti da Venezia e Comacchio?

Considerando i problemi metodologici da loro menzionati – comuni 
anche allo studio di materiale simile proveniente da regioni della 
Grecia – vista la presentazione del database WebGIS del progetto 
Food and S.T.O.N.E.S., è opportuno, prima di concentrarci su alcune 
osservazioni riguardanti lo studio delle anfore, presentare per la 
mappatura digitale delle testimonianze ceramiche già pubblicate del 
Peloponneso e di Creta, databili a periodi che vanno, rispettivamente, 
dal IV al XV e al XVI secolo d.C., e dimostrare la diffusione della 
ceramica.4 

2	 Αlcune brevi osservazioni sulla mappatura digitale  
dei dati pubblicati riguardanti la ceramica e le anfore

Per quanto riguarda i dati pubblicati sulla ceramica proveniente da 
siti in Grecia, l’accento dei due progetti è stato posto sulla ceramica 
importata che rappresenta la nostra principale fonte di informazioni 
sui contatti commerciali e sulle comunicazioni. Αi fini della mappatura 
digitale, l’infrastruttura digitale originariamente sviluppata 
nell’ambito del primo progetto Kyrtou Plegmata-Convex Grids, è stata 
aggiornata nell’ambito del secondo progetto, Anavathmis, in termini 
di piattaforma utilizzata, di interfaccia e di arricchimento dei dati 

2  L’enumerazione dettagliata dei molti studi correlati non rientra nell’ambito di questo 
testo. Ne citiamo tuttavia alcuni che si concentrano sulla storia della ricerca sulla 
ceramica bizantina in Grecia: Bakirtzis 2003, 29-34; Vroom 2003, 64-9; Skartsis 2012, 
21-34; Yangaki 2012, 13-15; Petridis 2013, 19-30; 2018, 339-45; Papanikola-Bakirtzi 
2021, 25-35; Vassiliou 2021, 35-41.
3  Esempi di pubblicazioni di base: Negrelli 2012, 415-38; Gelichi et al. 2017, 56-72; 
Negrelli 2021, 212-18.
4  Per alcune prime presentazioni di questi progetti si veda: Yangaki 2015, 184-200, 
206-7, figg. 8-9; Yangaki 2018, 1103-6; Yangaki 2022, 323.
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con elementi aggiuntivi e relativi criteri di ricerca.5 Nella sua forma 
attuale, il database, basato su informazioni derivate dall’inventario 
sistematico della bibliografia sulla ceramica proveniente da siti 
nel Peloponneso e a Creta, comprende oltre 5.000 testimonianze, 
corrispondenti a 193 località e a 446 tipi diversi di ceramica. Ogni 
sito del Peloponneso e di Creta è rappresentato sulla mappa digitale 
utilizzando le sue coordinate GIS [fig. 1]. Il primo progetto ha dato 
priorità alla creazione di nodi e collegamenti per rendere facilmente 
comprensibile su una mappa digitale quali aree del Peloponneso e 
di Creta fossero in interazione con altre aree6 [fig. 2]. Il progetto 
successivo (Anavathmis) ha sfruttato l’interfaccia di Heurist per 
mappare le testimonianze secondo la tipologia specifica, che ha poi 
portato all’ interfaccia attuale7 [fig. 3]. Le ricerche possono essere 
effettuate secondo il luogo di attestazione o l’area di provenienza, 
le principali categorie funzionali della ceramica (vasellame, anfore, 
vasellame da cucina e altri tipi meno comuni), il tipo specifico di 
ceramica o la forma di ceramica e anche secondo la datazione, 
attraverso l’uso di un barra del tempo, che offre visualizzazioni 
dettagliate dei cambiamenti nella circolazione della ceramica nel corso 
dei secoli. Sono disponibili anche la documentazione bibliografica 
specifica e commenti aggiuntivi [fig. 4]. Per entrambi i progetti, poiché 
raramente siamo a conoscenza dell’esatta provenienza delle varie 
ceramiche, si è deciso di indicare almeno la regione più ampia di 
provenienza di ciascuno tipo di ceramica: essa è convenzionalmente 
rappresentata come un cerchio sulla mappa (Yangaki 2018, 1106) 
[fig. 3]. 

5  Il progetto Kyrtou Plegmata – Convex Grids. Networks of economy, power 
and knowledge in the Hellenic space from prehistory into the modern age: analytic 
documentation – interpretive mapping – synthetic approaches, da giugno 2013 a 
dicembre 2015, era finanziato, nell’ambito di ACTION KRIPIS (Development Grants for 
Research Institutions) della Segreteria Generale greca per la Ricerca e la Tecnologia, 
dalla Grecia e dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale dell’Unione Europea nell’ambito 
del P.O. Competitività e Imprenditorialità (NSRF 2007-2013) e del Programma operativo 
regionale dell’Attica. Vedi attualmente: https://anavathmis.eu/%ce%ba%cf%8d%cf%
81%cf%84%ce%bf%cf%85-%cf%80%ce%bb%ce%ad%ce%b3%ce%bc%ce%b1%cf%84%ce%b1-
%ce%ba%cf%81%ce%b7%cf%80%ce%af%cf%82/?lang=en; responsabile scientifico: A.G. 
Yangaki; collaboratore scientifico: Z. Bidikoudi; partner di supporto al progetto: E. 
Gadolou, P. Stratakis. Il progetto ANAVATHMIS. Development of Historical Research: 
Studies and Digital Applications (MIS 5002357) faceva parte di Action for Strategic 
Development of Research and Technology Institutions ed era finanziato dal Programma 
operativo Competitiveness, Entrepreneurship & Innovation (EPAnEK) dell’Accordo 
di partenariato per il quadro di sviluppo 2014-2020, cofinanziato dalla Grecia e 
dall’Unione Europea (Fondo europeo di sviluppo regionale). Vedi attualmente: https://
anavathmis.eu/?lang=en; responsabile scientifico: A.G. Yangaki; collaboratori 
scientifici: M. Lykaki, N. Melvani e F. Foteinopoulos; partner di supporto al progetto: 
G. Ladas e E. Kelidou.
6  Per questa interfaccia: https://kripis2.anavathmis.eu/ [progetto: EE2.7].
7  Per questa interfaccia: https://aegean-pottery.anavathmis.eu/?lang=en.

https://anavathmis.eu/%ce%ba%cf%8d%cf%81%cf%84%ce%bf%cf%85-%cf%80%ce%bb%ce%ad%ce%b3%ce%bc%ce%b1%cf%84%ce%b1-%ce%ba%cf%81%ce%b7%cf%80%ce%af%cf%82/?lang=en
https://anavathmis.eu/%ce%ba%cf%8d%cf%81%cf%84%ce%bf%cf%85-%cf%80%ce%bb%ce%ad%ce%b3%ce%bc%ce%b1%cf%84%ce%b1-%ce%ba%cf%81%ce%b7%cf%80%ce%af%cf%82/?lang=en
https://anavathmis.eu/%ce%ba%cf%8d%cf%81%cf%84%ce%bf%cf%85-%cf%80%ce%bb%ce%ad%ce%b3%ce%bc%ce%b1%cf%84%ce%b1-%ce%ba%cf%81%ce%b7%cf%80%ce%af%cf%82/?lang=en
https://anavathmis.eu/?lang=en
https://anavathmis.eu/?lang=en
https://kripis2.anavathmis.eu/
https://aegean-pottery.anavathmis.eu/?lang=en
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Figura 1  Progetto digitale Reti commerciali ed economiche nella regione dell’Egeo in epoca bizantina, sulla 
base dello studio della ceramica: Il caso del Peloponneso e di Creta, nell’ambito del progetto generale Kyrtou 

Plegmata – Convex Grids (https://kripis2.anavathmis.eu/ [EE2.7]): Siti del Peloponneso e di Creta  
con ceramica di importazione

Figura 2  Progetto digitale Reti commerciali ed economiche nella regione dell’Egeo in epoca bizantina, sulla 
base dello studio della ceramica: Il caso del Peloponneso e di Creta, nell’ambito del progetto generale Kyrtou 

Plegmata – Convex Grids (https://kripis2.anavathmis.eu/ [EE2.7]): Nodi e collegamenti che mostrano i siti  
con ceramica importata dal IV fino al VII secolo d.C., segnando anche le aree di provenienza

Anastasia G. Yangaki
Considerazioni sulle anfore

https://kripis2.anavathmis.eu/
https://kripis2.anavathmis.eu/


Anastasia G. Yangaki
Considerazioni sulle anfore

Studi e ricerche 47 169
Food and S.T.O.N.E.S.: Ships, Trade, Objects, Networks, Economy, Society, 165-182

Figura 3  Progetto digitale Ceramica importata nel Peloponneso e a Creta (IV-XVI secolo), nell’ambito del 
progetto generale Anavathmis; versione aggiornata del progetto Kyrtou Plegmata – Convex Grids  

(http://aegean-pottery.anavathmis.eu/ceramic-map/):  
vista generale dei siti del Peloponneso e di Creta  

da cui sono state pubblicate di ceramiche importate (in rosso) e le aree generali di provenienza  
delle varie ceramiche (in grigio)

Figura 4  Progetto digitale Ceramica importata nel Peloponneso e a Creta (IV-XVI secolo), nell’ambito del 
progetto generale Anavathmis; versione aggiornata del progetto Kyrtou Plegmata – Convex Grids  

(http://aegean-pottery.anavathmis.eu/ceramic-map/): esempio della documentazione bibliografica  
specifica per ogni lemma

http://aegean-pottery.anavathmis.eu/ceramic-map/
http://aegean-pottery.anavathmis.eu/ceramic-map/
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﻿La documentazione dei dati ha rivelato i limiti della ricerca 
archeologica stessa, che sono simili a quelli sottolineati dalla 
ricerca nel progetto Food and S.T.O.N.E.S. Tra questi si distingue 
l’impedimento di visualizzare dati quantitativi, lo squilibrio tra 
il numero di regioni rappresentate da ciascuna zona geografica 
l’esistenza di dati provenienti principalmente dalle aree di consumo 
e non da quelle di produzione (Yangaki 2018, 1104). Le evidenze 
greche suggeriscono che abbiamo per lo più informazioni su anfore 
provenienti da importanti centri urbani, poche da insediamenti 
costieri e raramente di terraferma o, quando tali evidenze esistono, 
raramente il carattere di ciascun sito può essere riconosciuto con 
sicurezza: un villaggio, uno stabilimento agricolo, un’installazione 
permanente o temporanea, ecc. Non è quindi possibile fare 
osservazioni più approfondite sull’approvvigionamento alimentare 
dai centri più grandi a quelli più piccoli dell’entroterra, come nel caso 
delle osservazioni relative al materiale proveniente dall’Adriatico. 
Ciononostante, i due progetti forniscono agli specialisti e al pubblico 
un quadro dello stato attuale della ricerca e dei dati attualmente 
disponibili, dando una visione della presenza di categorie generali 
o di tipi specifici di ceramica in determinate aree, della diffusione 
della ceramica, dei cambiamenti nella presenza e nella diffusione nel 
Peloponneso e a Creta di certi materiali databili a un periodo che va 
dal IV al XV e XVI secolo (Yangaki 2018, 1106). Da questo insieme 
si ricavano anche informazioni specifiche sulle anfore. In base a 
quanto detto, questi due progetti presentano analogie con il database 
WebGIS del progetto Food and S.T.O.N.E.S., e indicano il crescente 
interesse degli studiosi per la visualizzazione delle informazioni 
relative alla circolazione della ceramica e in particolare delle anfore, 
che costituisce uno strumento di analisi per ulteriori ricerche.

3	 Alcune brevi osservazioni sulle anfore  
del VII-inizio IX secolo

Nel caso proprio delle anfore, la catalogazione delle relative 
informazioni pubblicate riguardanti da un lato il Peloponneso e 
Creta in Grecia e quella delle informazioni pubblicate o inedite sulla 
laguna di Venezia e sulla costa emiliana nell’Adriatico permettono - 
trattandosi di casi di studi specifici - di indagare sulla diffusione di 
specifici tipi di anfore in queste aree nei diversi periodi. 

Per ottenere, tuttavia, il maggior numero possibile di informazioni 
sui contatti commerciali attraverso la visualizzazione della diffusione 
delle anfore, due limitazioni sono rappresentate dal fatto che 
raramente conosciamo l’esatta localizzazione della produzione dei 
vari tipi e che non esiste una vera certezza sui prodοtti trasportati in 
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ciascun tipo di anfora. Infatti, come hanno dimostrato studi recenti,8 
quando studiamo le anfore siamo influenzati da alcuni assiomi: 1) che 
la presenza di un rivestimento resinoso (pece, resina, cera d’api)9 
all’interno del contenitore, che serve a impermeabilizzarlo, sia 
compatibile con contenuti acquosi e non con l’oliο,10 2) che la forma 
di un’anfora sia indissolubilmente legata alla commercializzazione di 
un determinato prodotto;11 questo porta a ritenere che se in alcuni 
esemplari si rintraccia un contenuto diverso da quello presunto 
‘primo’, ciò costituisca una prova del riutilizzo.12 Ma è proprio così? 

Le analisi del contenuto su campioni di anfore del periodo antico 
in particolare, ma anche del periodo bizantino e altomedievale,13 
che sono in progressivo aumento, stanno mettendo in discussione 
entrambi questi assiomi. Dimostrano che in molti casi si è conservato 
un materiale resinoso, anche se non è visibile a occhio nudo;14 pertanto, 
affermare che un’anfora serve per il trasporto del vino, basandosi 
semplicemente sull’apparente assenza di pece, è piuttosto azzardato 
(Yangaki 2014, 98-9; 2020, 177). Tali analisi dimostrano inoltre che 
un materiale resinoso poteva essere utilizzato anche quando l’anfora 
conteneva olio15 e anche quando questo era il suo uso primario.16 
La pece, infatti, non è affatto incompatibile con l’olio.17 Confermano 
inoltre il riutilizzo della stessa forma per prodotti diversi, senza poter 
indicare quali ne costituissero il contenuto primario. Considerando, 

8  Yangaki 2014, 89-103 e 2020, 167-202 (con una esauriente bibliografia sull’argomento).
9  Per una sintesi delle varie possibilità si veda: Garnier 2007, 41-2. Vedi anche: Cockle 
1981, 87-97; Mayerson 2004, 201-4; Gallimore 2010, 177-82; Pecci, Cau Ontiveros 2010, 
593-7; Pecci 2018, 275, 278.
10  Su tali opinioni: Lequément 1980, 191; Ben Lazreg et al. 1995, 120, 127; Opaiţ 2004, 
298; Garnier 2007, 41, 46; Peña 2007, 69; Bonifay, Bernal 2008, 108; Pecci 2009, 22. 
11  Pieri 2005, 84 (con la citazione di informazioni); Peña 2007, 64-65; Poblome et al. 
2008, 1004, 1006.
12  Vedi alcuni esempi in Bonifay 2007, 18-19, 28-9.
13  Per casi tipici di queste analisi: Passi et al. 1981, 784; Rothschild-Boros 1981, 83, 
86; Williams 2005, 161 e nota 31; Jones 2007, 257; Hansson, Foley 2008, 1169-76; Pecci 
2008, 226-7; Romanus et al. 2009, 907-8; Pecci, Cau Ontiveros 2010, 597; Pecci et al. 
2010, 364, 367, tav. 2; Garnier et al. 2011, 399-407; Foley et al. 2012, 389-98; Pecci 2014, 
71-9; Pecci 2018, 275-8; Pecci 2021, 295-302; Garnier, Pecci 2021, 113-25..
14  Bonifay, Bernal 2008, 108; Pecci 2009, 22; Pecci, Cau Ontiveros 2010, 593-9; 
Garnier et al. 2011, 411-12; Garnier, Pecci 2021, 113-14, 117..
15  Poblome et al. 2008, 1007-8; Romanus et al. 2009, 901, pl. 1, 907-8; Garnier et al. 
2011, 399-407; Garnier, Pecci 2021, 114..
16  Per queste informazioni vedere in dettaglio: Pecci, Cau Ontiveros 2010, 597-9; 
Garnier et al. 2011, 397-412.
17  Yangaki 2014, 99; 2020, 176-7. Per le rispettive informazioni a conferma: Silvino et 
al. 2007, 307; Romanus et al. 2009, 907-8; Pecci, Cau Ontiveros 2010, 593-600; Garnier 
et al. 2011, 397-412; Foley et al. 2012, 389-98; Pecci 2018, 278.
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﻿come ho già osservato,18 che la forma delle botti che sembra essere 
più diffusa nel Medioevo - dopo l’intenso traffico di anfore che l’aveva 
preceduto - per trasportare un’ampia varietà di prodotti,19 è cambiata 
poco dal periodo romano e nel corso dei secoli,20 se ne deduce che 
essa non era un elemento distintivo legato a un prodotto specifico 
(Yangaki 2014, 98-9; 2020, 177). 

Figura 5  
Anfora globulare trovata in Eleutherna 

(Yangaki 2005, 91, 481 pl. 23, 1;  
©: Università di Creta, scavi  

di Eleutherna, settore II.  
Foto: Y. Papadakis-Ploumidis)

Concentrandosi sulle «anfore globulari», durante il VII, l’VIII e già 
all’inizio del IX secolo, è stata osservata l’adozione e l’uso di una 
tipologia principale, che costituisce una ‘famiglia’ di anfore21 [fig. 5], 
con variazioni nella formazione dell’orlo, delle anse e della base: 

18  Yangaki 2014, 102; 2020, 180-1. Vedi anche: Todorova 2020, 403-11.
19  Αnagnostakis 2001, 97; Brun 2003, 104-5; Ditchfield 2007, 317-18.
20  Sulle botti nell’epoca romana: Marlière 2001, 183-5, fig. 103; Marlière 2002, 157‑70; 
2004, 278-87.
21  La bibliografia su questo gruppo di anfore è molto ampia; si fa pertanto riferimento 
a una selezione di studi: Arthur 1998, 169-70; Di Gangi, Lebole 1998, fig. 3; Saguì 1998, 
315, 317, 331; Murialdo 2001, 289-93, 301-7, fig. 25.6; Poulou-Papadimitriou 2001, 245‑6; 
Demesticha 2002, 115-19; Yangaki 2005, 216-18 (con bibliografia aggiuntiva); Zanini 
2010, 139-48; Negrelli 2012, 393-407; Υangaki 2014, 102-3; Poulou 2017, 204-7; Arthur 
2018, 282-7; Yangaki 2020, 174-5; Gelichi 2021, 327-9; Negrelli 2021, 212-17. 
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quella dell’anfora globulare. Pur richiamando il tipo LRA2C,22 questi 
vasi presentano diverse varianti che creano un gruppo piuttosto 
eterogeneo. Considerando che questο gruppo è stato generalmente 
adottato in varie regioni,23 tali anfore sembrano essere utilizzate per 
coprire una varietà di esigenze.24 A Comacchio «COM1» corrispondono 
a questo tipo.25 Inutile dire che la necessità di assemblare questi 
numerosi dati per fornire una qualche tipologia è urgente. Ed è 
importante che in occasione del progetto Food and S.T.O.N.E.S. e 
nell’ambito del convegno finale del progetto sia stata presentata da 
Negrelli una prima classificazione tipologica di queste anfore, alla 
quale sarà interessante aggiungere i dati delle regioni egee. Con 
questi progetti di cooperazione si favoriscono la raccolta e la sintesi 
di dati provenienti da molti luoghi diversi. 

È interessante che, mentre durante il periodo romano e tardo-
romano esisteva un gran numero di tipi di anfore, a partire 
soprattutto dal VII secolo, in seguito alla notevole contrazione 
territoriale dell’Impero bizantino, è soprattutto una forma-base di 
anfora, quella di forma globulare, a circolare nelle regioni di Bisanzio 
e oltre.26 Possiamo dire che questa forma rappresenta vari prodotti 
provenienti dall’area bizantina. Verso la metà dell’VIII secolo, 
secondo il professor Poulou, appare la forma d’anfora con corpo 
ovoide, la cui parte superiore mostra molte somiglianze con quelle 
globulari, ma presenta un corpo allungato.27 Tali vasi continuarono 
a essere prodotti nel IX secolo e forse a questi sono collegate le 
anfore «COM2» da Comacchio (Negrelli 2021, 217). A partire dal 
IX secolo compaiono anfore come la cosiddetta anfora «Yenikapi 
12-Bozburun 1»,28 anch’esse caratterizzate come sopravvivenze 
del tipo LRA 1 (Poulou 2017, 199-200, 207; Poulou, Leontsini 2022, 
106-7, figs. 17-18), cioè con una forma piuttosto cilindrica ma che 

22  Pieri 2005, 88-90, fig. 49, pl. 27. Vedi però: Negrelli 2012, 396, nota 3; Yangaki 
2014, 97-8; 2020, 171; Poulou-Papadimitriou 2020, 210; Poulou, Leontsini 2022, 105.
23  Per la diffusione di questo gruppo: Di Gangi, Lebole 1998, fig. 3; Murialdo 2001, 
fig. 25.6; Yangaki 2005, 388, mappa 3 e più recentemente: Negrelli 2021, 261, fig. 52.
24  Vedi più sotto. Vedi anche Yangaki 2014, 97-8, 103; Poulou 2017, 205-7; Pecci 2018, 
277-8; Poulou-Papadimitriou 2020, 211-12; Yangaki 2020, 175-81.
25  Negrelli 2012, 399-400 e in modo più dettagliato Negrelli 2021, 212-16.
26  Per i vari tentativi di spiegare questo cambiamento e i vantaggi delle anfore di 
questo gruppo si veda: Zanini 2010, 139-48; Poulou 2017, 202-8.
27  Per queste anfore: Poulou-Papadimitriou, Nodarou 2014, 875-6, 881, fig. 5a-b, 
fig. 7a-b; Poulou 2017, 199-200; Poulou, Leontsini 2022, 106-7, fig. 16.
28  Per queste anfore: Denker et al. 2013, 204 no. 237 (A. Denker, T. Akbaytogan) 
(Yenikapı); Hocker 1995, 12-14; fig, 4; Hocker 1998, fig. 3 (Bozburun); Vroom 2017a, 
292-6; Vroom 2017b, 183-4. Queste anfore appartengono al tipo 45 della tipologia di J. 
Hayes (Hayes 1992, 73, fig. 58.16) secondo Poulou (2017, 199-200). Per altri esempi di 
questo tipo: Papavassiliou et al. 2014, 159-68; Poulou-Papadimitriou, Nodarou 2014, 
876, 882, fig. 10, a-b.
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﻿conserva il diametro più grande nella parte superiore vicino alle 
anse. Intorno allo stesso periodo inizia ad essere prodotto il tipo di 
anfora «Otranto 1» (Arthur 1992, 206-7), prodotta in Italia e forse a 
Corinto (Valente 2018, 355-64), anch’essa di forma cilindrica. Così, 
dopo circa un secolo di predominio delle «anfore globulari», iniziano 
ad apparire vari tipi di forma ovoidale e cilindrica e, a partire dal 
X secolo, compaiono quattro tipi fondamentali di anfore medio-
bizantine, ai quali sembrano aggiungersene altri meno diffusi.29 Τutti 
questi tipi che succedono alle anfore globulari mantengono, come 
queste, una capacità minore rispetto a quelle di età romana30 e un 
diametro massimo nella parte superiore, in prossimità del’attacco 
delle anse, ma ora sono di forma più o meno cilindrica che si restringe 
nettamente verso la base. Dopo la prevalenza del modello globulare, 
ricompare quindi un modello più o meno cilindrico, ma l’influenza 
delle anfore globulari in combinazione con quella del tipo LRA1 sulla 
forma delle anse e della parte superiore del corpo rimane evidente. 
Il passaggio a forme cilindriche dopo l’adozione per lungo tempo di 
un modello globulare aspetta ancora una spiegazione convincente.

4	 Osservazioni conclusive

La registrazione di informazioni sulle anfore provenienti da siti 
della laguna di Venezia e da altri siti costieri dell’Emilia-Romagna 
nell’ambito del progetto Food and S.T.O.N.E.S. fornisce importanti 
dati soprattutto sulle tipologie di anfore databili al periodo compreso 
tra il VII secolo e l’inizio del IX, molte delle quali sono associate ad 
aree dell’Egeo.31 Quindi, come ho già sottolineato (Yangaki 2014, 103), 
per una comprensione più concreta delle anfore e dei loro meccanismi 
di diffusione, dobbiamo cercare di riconoscerne sistematicamente i 
centri di produzione dei vari tipi, di mettere in relazione gli impasti 
delle anfore trovati nei centri di consumo con quelli provenienti da 
determinati centri di produzione, di identificare il contenuto delle 
anfore utilizzando più frequentemente le tecniche di analisi. E, infine, 
abbiamo bisogno di un contatto e una collaborazione più stretti tra 

29  Per questi tipi: Günsenin 1989, 267-76; 2018, 89-124.
30  Per una sintesi in termini di capacità delle anfore: Gelichi 2021, 325-9. Va 
notato che, sebbene sia stato ben osservato che la capacità diminuisce solo quando si 
confrontano le anfore per l’οlio, mentre non si verificano riduzioni significative quando 
si confrontano i tipi usati per il trasporto del vino in entrambi i periodi (Gelichi 2021, 
327-8, con bibliografia), e tenendo conto che, come risulta, le anfore non erano utilizzate 
esclusivamente per il trasporto di un prodotto, sembra che dal VII secolo in poi l’uso di 
vasi di capacità inferiore diventi generalizzato.
31  Per questi dati si vedano le informazioni dettagliate nello studio di Disantarosa, 
Negrelli infra.
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colleghi che studiano lo stesso materiale ma in regioni diverse, come 
l’Italia e la Grecia. È interessante notare che alcuni colleghi che 
studiano il materiale relativo alle «anfore globulari» provenienti da 
siti in Grecia, ritengono che esse avessero come contenuto principale 
l’olio, soprattutto sulla base della somiglianza con le precedenti 
anfore LRA2 (Karagiorgou 2001, 129-66; Demesticha 2002, 118-19; 
2005, 175), mentre altri hanno espresso le loro riserve e pensano 
che tali vasi non fossero limitati al trasporto di un singolo prodotto 
(Yangaki 2014, 102-3; Poulou 2017, 205-7; Yangaki 2020, 175, 181); 
d’altro canto, si ritiene che queste anfore portassero vino nelle 
regioni d’Italia secondo le argomentazioni dei professori Gelichi e 
Negrelli (Negrelli 2012, 402; Gelichi 2021, 326-7) basate sull’analisi 
dei residui organici nelle anfore del Cοmacchio (Pecci 2021, 295-
302). Quanto si è detto sopra suggerisce che entrambe le opinioni 
potrebbero essere valide e che dovrebbero essere condotte ricerche 
più approfondite per distinguere con sicurezza ciò che una forma 
di anfora generalmente stabile poteva trasportare a livello locale 
e regionale e ciò che invece poteva essere trasportato su lunghi 
percorsi, a livello interregionale o internazionale.

Inoltre, si dovrebbe rivolgere particolare attenzione allo studio 
di quelle forme di vasellame comune, la ceramica acroma, con due 
anse e fondi piatti che potrebbero essere state utilizzate, come è 
già stato suggerito per forme similari provenienti da siti italiani o 
greci,32 per il trasporto di prodotti su scala locale-regionale: nel caso 
italiano secondo Negrelli, per il trasporto via fiume e all’interno 
della laguna (Gelichi, Negrelli 2008, 324; Negrelli 2012, 413), quindi 
forme connesse al commercio al dettaglio e non all’ingrosso. Ciò 
è collegato alle mie precedenti osservazioni sul ruolo di recipienti 
simili nella loro forma generale del ΧΙΙ e del ΧΙΙΙ secolo nelle aree del 
Peloponneso (Yangaki 2015, 174-5). Per esempio, ho già sottolineato 
(174-5) che le laine, parola che si riferisce a vasi chiusi come quelli 
appena citati, sono menzionate nella Pratica della mercatura di 
Francesco Pegolotti, nel XIV secolo, come utilizzate nel commercio 
al dettaglio e non all’ingrosso (Pegolotti 1936, 317-18).

Concludo con le parole del professor Sauro Gelichi: «le tipologie 
anforiche rinvenute, se studiate in maniera approfondita, disegnano 
quadri distributivi non generici, e ci consentono di distinguere (in 
un finora indistinto VIII-IX secolo) cambiamenti nelle direttrici di 
traffico sempre più precise» (Gelichi 2021, 334).

32  Per i relativi commenti: Bakirtzis 1989, 1989, 89-99, pl. 24-26; Gelichi, Negrelli 
2008, 322-3, fig. 14.3, fig. 15; Negrelli 2012, 413-15; Yangaki 2020, 175; Gelichi 2021, 327.
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